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Il piano nazionale di adattamento ai 

cambiamenti climatici

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattame

nti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf



Identificazione di “indicatori climatici”: 

aree terrestri



Previsione degli indicatori nel prossimo 

trentennio 2020-2050

Gli indicatori sono stati calcolati utilizzando un modello 

di simulazione del clima (RCM COSMO CLM), in 

relazione a due scenari di emissione di gas serra 

definiti dall’IPCC, International Panel for Climate

Change.

RCP: Representative Concentration Pathways

Scenario RCP4.5: Scenario di emissioni intermedie.

Scenario RCP8.5: Scenario “peggiore”, conseguenza 

di forte aumento demografico e poca innovazione 

tecnologica



Il clima del trentennio 1981-2010 a confronto con 

quello del trentennio 2020-2050: aree terrestri
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Veneta 1981-2010 14,6 4 25 50 148 85 20

2020-2050 
RCP4.5 +1,2 +1 -9 +14 +8% -25% +11%
2020-2050 
RCP8.5 +1,5 +1 -27 +14 +16 -14 +9%

Aree alpine 1981-2010 5,7 10 152 1 143 286 25
2020-2050 
RCP4.5 +1,2 -2 -20 +1 -8% -15% -1
2020-2050 
RCP8.5 +1,5 +1 -23 +1 +13% -11% +5



Identificazione di “indicatori climatici”: 

aree marine

• temperatura media superficiale 

dell’acqua (SST) 

• livello medio del mare (SSH). 



Previsione degli indicatori nel prossimo 

trentennio 2020-2050

• E’ stato utilizzato il modello NEMO 

La configurazione del modello, è 

stata sviluppata dalla Fondazione 

CMCC e descrive l’evoluzione del 

sistema per lo scenario climatico 

RCP8.5. 



Anomalie previste rispetto al clima 

dell’ultimo trentennio



Previsioni troppo pessimistiche ?

Vediamo cosa ci dicono alcune analisi 

preliminari dei dati meteorologici 

riguardanti il 2017.



Qualche dato preliminare sull’estate 2017 

http://www.nimbus.it/clima/2017/170914estate2017.htm

“Nell'insieme dell'Italia l'estate 2017 ha visto una combinazione di calura 

e siccità di gravità sconosciuta fino a una quindicina di anni fa nei 

nostri climi, ma che ora sta diventando sempre più ricorrente per effetto 

del riscaldamento globale.

In base alle statistiche elaborate dal CNR-ISAC di Bologna è stata 

la seconda estate più calda dal 1800 a livello nazionale dopo il caso 

estremo del 2003, con un eccesso termico medio di 2,5 °C, e la quarta 

più asciutta, con precipitazioni in difetto del 40%.”

http://www.isac.cnr.it/~climstor/climate_news.html


Temperature estive 2017: più caldo di così 

solo nel 2003

• Giugno: secondo più caldo dal 1800, +3,3 °C rispetto al 1971-

2000

• Agosto: terzo più caldo +2,5 °C) 

• L'estate 2017 è stata dunque la seconda più calda a livello 

italiano con una deviazione di +2,5 °C. Solo nel 2003 la 

stagione fu più rovente ancora nel suo insieme (scarto medio: 

+3,7 °C).

• Prima decade di agosto: un'ondata di calura estrema ha 

fatto registrare nuovi primati assoluti di temperatura massima 

giornaliera di 42-43 °C dall'Emilia al Lazio (Forlì, Frosinone...), 

e punte (un po' meno eccezionali) di 44-45 °C nelle zone 

interne di Sardegna e Sicilia.

http://www.nimbus.it/eventi/2017/170805CaldoEstremo.htm


Anomalie termiche estate 2017

Fonte: ISAC-CNR Bologna



Estate 2017: un caso isolato ?

Il grafico indica che temperature estive superiori alla media

climatologica si sono presentate più frequentemente nelle ultime

due decadi rispetto ai due secoli precedenti.



Estate 2017: precipitazioni

L'estate 2017 è stata anche decisamente secca, la quarta più

asciutta dal 1800 nella serie CNR-ISAC con un deficit di precipitazioni

del 40% a livello nazionale.

http://www.isac.cnr.it/~climstor/climate_news.html


Conseguenze per l’acquacoltura …



Adattamento: proposte del PNACC



Adattamento: proposte del PNACC



Adattamento: proposte del PNACC



Strumenti operativi dal mondo della 

ricerca?

• Le attività di ricerca riguardo l’acquacoltura in Italia

sono piuttosto frammentate.

• Non è facile reperire finanziamenti.

• Opinione personale: i FEAMP 2014-2020 si stanno

trasformando in un’altra opportunità perduta.

• Sempre più spesso i ricercatori devono ricorrere a

call competitive internazionali per reperire fondi per

la ricerca (H2020, INTERREG …)

• In questi ambiti, tuttavia, non è sempre possibile

dare spazio a tutte le esigenze degli allevatori

italiani.



Il programma H2020 si occupa di CC e 

acquacoltura
Due progetti europei stanno studiando gli effetti dei

CC sulla pesca e l’acquacoltura: CERES e

Climefish.

Ca’ Foscari è coinvolto in Climefish

http://climefish.eu/ (Resp. scientifico Fabio Pranovi)

Il nostro ruolo:

➢Pesca nel lago di 

Garda

➢Mitilicoltura.

➢Specie demersali.



L’Univ. Ca’ Foscari e L’Univ. di Udine stanno

cercando di unire le loro competenze per mettere a

punto un sistema integrato di early warning e gestione

degli impianti di troticoltura, un settore molto vulnerabile

agli impatti negativi dei CC. Recentemente, abbiamo

proposto una idea progettuale per:

➢ Prevedere l’evoluzione a breve termine della quantità 

e qualità dell’acqua;

➢ Valutare le risposte fisiologiche del pesce;

➢ Valutare il carico ambiental degli impianti;

➢ Valutare i trend di lungo periodo della quantità e 

qualità dell’acqua e la fattibilità di soluzioni 

impiantistiche volte a ridurre i consumi idrici. 



WELFAR-ISH : un sistema modellisitico integrato per 

prevedere, monitorare e gestire in maniera ottimale impianti di 

piscicoltura in acque dolci..



Dynamic model of fish energy budget



Conclusioni

L’estate 2017 è stata decisamente anomala se la si

confronta con il clima del trentennio 1980-2010.

Lo sembra di meno se si considerano le previsioni

climatiche per il trentennio 2020-2050.

E quindi urgente definire e mettere in atto politiche

di adattamento.

La ricerca, assieme agli allevatori, è in grado di

mettere a punto soluzioni innovative.

Purtroppo, buone idee senza “schei” non vanno

lontano ……


